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Prot. n.
Aosta, lì

RACCOMANDATA A.R.

Ai Signori componenti la V Commissione

consiliare permanente:

MAQUIGNAZ Gabriele

VICQUERY Roberto

FRASSY Dario
SANDRI Giovanni
SQUARZINO Secondina
VIERIN Laurent
LORO SEDI

e, p.c.:

All’Assessore alla Sanità, Salute e

Politiche sociali

S E D E

Al Presidente della Regione 

S E D E

Al Presidente

del Consiglio regionale

S E D E

Alla Consigliera VIERIN Adriana

Al Consigliere LANIECE André

Al Consigliere SALZONE Francesco

LORO SEDI

Al Segretario generale della

Presidenza del Consiglio

S E D E

All'Ufficio Gruppi consiliari

S E D E

Oggetto:
Convocazione.

Mi pregio comunicare che la V Commissione consiliare permanente è convocata per le ore 9.00 di venerdì 17 marzo 2006 in Aosta, presso la Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Audizioni sul disegno di legge n. 105 “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”:

- ore 9.00: 
Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali;

- ore 9.30:
Sindaci dei Comuni dei 4 macro distretti socio-sanitari (MORGEX, AOSTA, CHATILLON e DONNAS);

- ore 10.00:
Direttori dei 4 macro distretti socio-sanitari (MORGEX, AOSTA, CHATILLON e DONNAS);

- ore 10.30: 
Responsabile del 118 e Responsabile del Centro Servizio per il Volontariato;

- ore 11.00: 
Rappresentanti degli ordini professionali dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, dei Psicologi, degli Assistenti sociali, dei Biologi, del Collegio Infermieri professionali, del Collegio delle ostetriche, dei Rappresentanti dei Tecnici della prevenzione, di Laboratorio analisi, di Radiologia e di Riabilitazione.

Cordialmente.

IL PRESIDENTE

(Dario COME’)

MD

Telegramma urgente

Prot. n. 
Aosta, 16 marzo 2006 – ore 8.50
Indirizzo 
Ai Consiglieri regionali componenti


la V Commissione consiliare permanente
All’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali


Al Presidente della Regione


Al Presidente del Consiglio regionale


Ai Consiglieri


LANIECE André


SALZONE Francesco


VIERIN Adriana


Al Segretario generale del Consiglio regionale


Al Capo Servizio Informazione e Stampa


All'Ufficio Gruppi consiliari

S E D E

Testo


Pregiomi comunicare at odg V Commissione consiliare permanente convocata venerdì 17 marzo 2006 at ore 9.00 presso Sala Commissioni, est aggiunto seguente oggetto:

1) DL 105 (SSPS): “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”. Nomina relatore in sostituzione del Consigliere SANDRI.

STOP – Distinti saluti – Dario COME’ - Presidente


La Segretaria

    (Monica DIURNO)

XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 68 DELLA RIUNIONE IN DATA 17 MARZO 2006

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente) 


FRASSY Dario




(Presente)
SANDRI Giovanni




(Assente)
SQUARZINO Secondina



(Presente)
VIERIN Laurent




(Presente)

Fungono da Segretari Ezio MONTROSSET e Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Audizioni sul disegno di legge n. 105 “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”:

- ore 9.00: 
Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali;

- ore 9.30:
Sindaci dei Comuni dei 4 macro distretti socio-sanitari (MORGEX, AOSTA, CHATILLON e DONNAS);

- ore 10.00:
Direttori dei 4 macro distretti socio-sanitari (MORGEX, AOSTA, CHATILLON e DONNAS);

- ore 10.30: 
Responsabile del 118 e Responsabile del Centro Servizio per il Volontariato;

- ore 11.00: 
Rappresentanti degli ordini professionali dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, dei Psicologi, degli Assistenti sociali, dei Biologi, del Collegio Infermieri professionali, del Collegio delle ostetriche, dei Rappresentanti dei Tecnici della prevenzione, di Laboratorio analisi, di Radiologia e di Riabilitazione.

3) DL 105 (SSPS): “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”. Nomina relatore in sostituzione del Consigliere SANDRI.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 2240 in data 9 marzo 2006 e da telegramma protocollo n. 2491 in data 16 marzo 2006.

Propone di procedere ad un’inversione dell’ordine del giorno e di passare all’esame del punto n. 1 aggiuntivo all’ordine del giorno. 

La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 105, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 22 DICEMBRE 2005, RECANTE: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE 2006/2008”. NOMINA RELATORE IN SOSTITUZIONE DEL CONSIGLIERE SANDRI.

Il Presidente COME’ si propone quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione, nel prendere atto delle dimissioni dalla funzione di relatore del provvedimento in questione, presentate per iscritto dal Consigliere SANDRI, a maggioranza dei voti (Astenuta: Consigliera Squarzino), concorda e fissa un termine di 15 giorni per la presentazione della relazione. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente COME’ comunica che i disegni di legge n. 107 (Interventi regionali per la valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta attraverso le attività di oratorio o attività similari) e n. 108 (Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4), scadono rispettivamente il 25 ed il 26 marzo p.v., e considerato che la Commissione ha deliberato in una scorsa riunione di rinviare l’esame di tali provvedimenti dopo l’approvazione del piano socio-sanitario, propone di richiedere una proroga di 30 giorni del termine previsto per l’espressione del parere. 

La Commissione, all’unanimità, concorda. 

La Consigliera SQUARZINO, per esigenze personali, chiede che in futuro, qualora la riunione della Commissione venga fissata il mattino, questa sia convocata alle ore 9.30 anziché alle ore 9.00.

La Commissione concorda.

AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 105 “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE 2006/2008”:

- Presidente del Consiglio permanente degli enti locali.

***

Si dà atto che alle ore 9.32 il Sig. BELLEY, rappresentante del Consiglio degli Enti locali, prende parte alla riunione.

***

Il Sig. BELLEY, nel condividere il contenuto del piano in questione, esprime alcune preoccupazioni in merito ai piani di zona.

La Consigliera SQUARZINO chiede quali effetti avrà il trasferimento della gestione dei servizi per la prima infanzia e di assistenza per gli anziani dai Comuni alle Comunità montane e delucidazioni in merito al meccanismo di finanziamento degli stessi da parte della Regione.

***

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere FRASSY prende parte alla riunione.

***

Il Sig. BELLEY riferisce che per quanto concerne la gestione dei servizi per gli anziani, a seguito della riclassificazione delle microcomunità, sarà necessario procedere a corsi di formazione professionale per la riqualificazione delle assistenti domiciliari in operatori socio-sanitari in modo da poter garantire un’assistenza sia sanitaria che sociale, mentre per quanto riguarda i servizi per l’infanzia, informa che tale trasferimento non dovrebbe comportare grossi cambiamenti.

***

Si dà atto che alle ore 9.36 il Consigliere FRASSY lascia la sala di riunione.

***

Precisa che le risorse erogate dalla Regione sono vincolate al finanziamento di tali servizi e che il Consiglio permanente degli enti locali, nel corso dell’esame del disegno di legge relativo ai servizi per la prima infanzia, ha manifestato l’intenzione di richiedere, con una proposta di emendamento, un intervento finanziario regionale svincolato dalla finanza locale per gli anni a venire.      

***

Si dà atto che alle ore 9.38 il Consigliere SALZONE prende parte alla riunione.

***

La Consigliera SQUARZINO domanda se la scelta di introdurre una figura politica nelle Commissioni valutative geriatriche sia stata dettata dal fatto le assistenti sociali sono state valutate in numero insufficiente.

Il Sig. BELLEY risponde negativamente. 

***

Si dà atto che alle ore 9.40 il Sig. BELLEY lascia la sala di riunione e il Sig. GRAZIOLA, Sindaco di Morgex, il Sig. DAUDRY, Assessore comunale ai Servizi sociali, Istruzione e Cultura di Châtillon, e la Sig.ra FONTANA, Assessore comunale alle politiche sociali di Aosta, prendono parte alla riunione.

***

-
Audizione dei sindaci dei comuni dei 4 macro distretti socio-sanitari (Morgex, Aosta, Châtillon e Donnas)

La Sig.ra FONTANA, nel far presente di essere stata delegata dal Sindaco di Aosta a partecipare all’audizione odierna soltanto il giorno prima e di non aver quindi avuto il tempo sufficiente di approfondire il contenuto del piano in questione, riferisce comunque di condividere l’impostazione di tale documento ed esprime le criticità presenti nel Comune di Aosta, sede di distretto socio sanitario, che concernono in particolare l’emergenza abitativa e la carenza di strutture adeguate per rispondere alle esigenze degli anziani malati che necessitano di un’assistenza sanitaria oltre che sociale.

Il Sig. GRAZIOLA condivide il contenuto del piano e riferisce le necessità socio-sanitarie del Comune di Morgex, sede di distretto socio-sanitario, in particolare il bisogno di:

· procedere alla ristrutturazione delle microcomunità presenti a La Thuile e a Pré-Saint-Didier, al fine di raddoppiarne la capienza e di destinare quella di La Thuile ai malati di Alzeihmer e di demenza senile;

· avere una RSA nel Comune di Morgex, in quanto sede di distretto socio-sanitario;

· avere un aiuto finanziario da parte della Regione per far fronte al forte disavanzo dei due centri traumatologici di La Thuile e di Courmayeur che sono funzionali all’offerta turistica;

· avere un intervento da parte della Regione per far fronte a problemi di emergenza abitativa presenti soprattutto nei Comuni di Morgex e La Salle.

***

Si dà atto che alle ore 9.50 il Consigliere SALZONE lascia la sala di riunione.

***

Il Sig. DAUDRY, nel condividere il contenuto del piano in questione, esprime perplessità in merito al fatto che non sia prevista una convenzione tra l’Azienda USL e un ente privato per il servizio di salute mentale che attualmente non viene fornito agli utenti per la mancanza di una struttura idonea.

Riferisce i bisogni sanitari e sociali del Comune di Châtillon, sede di distretto socio-sanitario, in particolare la necessità di un intervento da parte della Regione per far fronte all’emergenza abitativa e l’esigenza di prevedere nel progetto di ampliamento del poliambulatorio, che è in fase di ristrutturazione, uno spazio destinato a sede unica del servizio di medicina di base e di guardia medica per garantire un servizio di assistenza continuativa.

***

Si dà atto che alle ore 10.00 il Consigliere VICQUERY prende parte alla riunione e che il Consigliere CESAL lascia la sala di riunione.

***

Il Presidente COME’ fa presente che la V Commissione consiliare non è la sede adatta per affrontare in modo approfondito il discorso dell’emergenza abitativa in quanto non ha competenza in materia di edilizia, ma che la stessa si farà comunque portavoce di tale criticità.

Il Sig. GRAZIOLA sottolinea che il problema dell’emergenza abitativa attiene comunque al settore sociale, in quanto la mancanza di risposte concrete al bisogno di avere una casa, crea un malessere sociale.
La Consigliera SQUARZINO concorda con quanto ha detto il Sig. Graziola, in quanto ritiene che la V Commissione possa rilevare tale bisogno sociale e fare in modo che questo diventi oggetto di intervento da parte della Giunta regionale.

Il Sig. DAUDRY chiede delucidazioni in merito ai piani di zona.

Il Consigliere VICQUERY, nel fare presente che lo scopo delle audizioni delle Commissioni è quello di sentire il parere degli auditi e non di dare delle risposte, riferisce che i piani zona sono uno strumento per mettere in collegamento e in sinergia tutti gli attori del sistema socio sanitario, i cui confini territoriali non sono stati ancora definiti.

Esprime perplessità in merito al fatto che sui piani non sia stata fatta alcuna osservazione dal CELVA in sede di espressione del parere sul provvedimento in esame.

***

Si dà atto che alle ore 10.15 il Sig. GRAZIOLA, il Sig. DAUDRY e la Sig.ra FONTANA lasciano la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori fino alle ore 10.25.

***

Si dà atto che alle ore 10.25 il dott. POTI, direttore Area territoriale dell’USL, il dott. ALLEGRI, il dott. GIONO CALVETTO, il dott. IANNIZZI e il dott. MARTINI, rispettivamente direttori dei macrodistretti socio sanitari di Morgex, di Aosta, di Châtillon e di Donnas, prendono parte alla riunione.

- 
Audizione dei Direttori dei 4 macrodistretti socio-sanitari (Morgex, Aosta, Châtillon e Donnas)

Il Direttore di area territoriale dell’USL e i Direttori dei distretti socio-sanitari esprimono piena soddisfazione in merito al contenuto del piano in esame, in quanto riferiscono che l’impostazione che ne viene data non si fonda più principalmente su una logica ospedalo-centrica, ma su un nuovo modello che prevede una maggiore integrazione socio-sanitaria tra l’ospedale e il territorio, attraverso l’attuazione di piani di zona per la gestione ottimale dei servizi, e i bisogni dell’utente attraverso schemi di profili di cura in base ai quali si stabilisce il percorso completo di continuità delle cure e dell’assistenza.

Il dott. MARTINI manifesta inoltre compiacimento in merito al fatto che il piano in esame pone una particolare attenzione per le malattie mentali e quindi al centro psichiatrico previsto nel distretto di Donnas.

Il dott. IANNIZZI, in aggiunta a quanto sopra riportato, sottolinea l’importanza dello sviluppo del sistema delle residenze sanitarie, che risponde in maniera discreta ad un bisogno di domiciliarità e di salute, porta come esempio la RSA di Antey-Saint-André, che può rappresentare un buon modello funzionale. 

Il Consigliere VICQUERY chiede ai Direttori sopraindicati se possono inviare alla Commissione un documento con cui esplicitino come andrebbero strutturati i piani di zona.

Fa presente che il piano in esame non affronta in modo approfondito il ruolo del medico di base nell’ambito del distretto, il ruolo della guardia medica, il ruolo della farmacia, in quanto non è chiaro se questa debba rimanere un mero distributore di farmaci o se debba diventare, essendo così capillare sul territorio, un vero distributore di servizi, soprattutto nell’ambito della prevenzione primaria.

Chiede chiarimenti in merito al concetto di profilo di cura.  

Il dott. ALLEGRI informa che è in fase di conclusione la trattativa per l’accordo regionale con le organizzazioni sindacali per la ridefinizione degli aspetti professionali e contrattuali del medico di base, che ne valorizza il ruolo e ne prevede una maggiore integrazione all’interno del sistema di assistenza primaria sanitaria. Precisa che con tale trattativa si ha l’intenzione di eliminare la figura di guardia medica e di integrarla all’interno degli studi dei medici di base. 

Comunica che per quanto concerne i piani di zona, sono state definite le linee guida in accordo con gli enti locali, secondo le quali l’ambito territoriale degli stessi è costituito dai distretti.

La Consigliera SQUARZINO esprime perplessità su quanto affermato dal Dott. Allegri in merito ai piani di zona, in quanto l’Assessore Fosson, nella scorsa riunione, ha invece riferito che i confini territoriali degli stessi non erano ancora stati definiti. 

Il dott. IANNIZZI riferisce che si prevede un maggiore coinvolgimento delle farmacie nella prevenzione primaria, l’attribuzione ai distretti socio-sanitari della competenza relativa alla definizione della turnazione delle stesse nei giorni festivi, e che è in corso di valutazione un progetto di distributore automatico di farmaci. 
La Consigliera SQUARZINO domanda se i Direttori dei distretti socio-sanitari hanno partecipato all’elaborazione del piano e quali settori ritengono ancora carenti nei rispettivi distretti per poter rispondere in maniera esauriente ai bisogni di salute degli utenti.

Il dott. POTI risponde che è stato chiesto loro di esprimere un giudizio sulla bozza del piano in esame e di presentare delle osservazioni che sono state poi recepite.
Il dott. IANNIZZI riferisce che nel distretto n. 3 c’è l’esigenza di inserire il servizio di continuità assistenziale nella struttura poliambulatoriale, che è in corso di ristrutturazione, in modo da poter svolgere medicina di gruppo, e di procedere a corsi di formazione del personale delle microcomunità a seguito della riclassificazione delle stesse.

Il dott. MARTINI comunica che nel distretto n. 4, in relazione alla sua localizzazione del territorio che confina il Piemonte, c’è la necessità di avere maggiori risorse in termini di personale infermieristico e riabilitativo per evitare una fuga verso la Regione limitrofa.

Il dott. GIONO CALVETTO riferisce che nel distretto n. 1 vi è carenza di posti residenziali per anziani, è in atto un progetto per la costruzione di un consultorio a Nus in quanto le strutture a disposizione sono insufficienti rispetto alla necessità degli abitanti, e un progetto per la prevenzione primaria nella Comunità Montana Grand Paradis per far fronte a un eccesso di mortalità rilevato nella Comunità medesima.  

Il dott. ALLEGRI informa che nel distretto n. 2 è in corso di valutazione l’apertura di un Centro Alzheimer all’interno della microcomunità di La Thuile e di una RSA a Morgex, e che per rispondere ai bisogni sanitari della popolazione residente nella zona del basso distretto, è in fase di ampliamento il consultorio di Saint-Pierre.

***

Si dà atto che alle ore 11.25 il dott. POTI, il dott. ALLEGRI, il dott. GIONO CALVETTO, il dott. IANNIZZI e il dott. MARTINI, lasciano la sala di riunione, e che il dott. VETTORATO, responsabile del 118, e il Sig. RUBBO, rappresentante del Centro servizio per il volontariato, prendono parte alla riunione.

- Audizione responsabile del 118 e responsabile del Centro Servizio per il Volontariato.

Il dott. VETTORATO esprime perplessità in merito al fatto che il piano non affronta in maniera approfondita il settore dell’emergenza, in quanto si limita a fare un semplice riferimento alla proposta di legge, che è in fase di predisposizione, per la razionalizzazione di tale settore, di cui non concorda l’inserimento dei centri traumatologi all’interno della stessa, e non tiene conto di alcune criticità, tra le quali la mancanza di integrazione tra i medici del 118 e i medici che operano in ospedale, dovuta ad una differente formazione professionale.

Fa notare inoltre che il piano non prende in considerazione l’importanza del ruolo che svolge il volontariato nel settore dell’emergenza e non fa cenno al servizio di continuità assistenziale. 


Riferisce infine la mancanza di una rete informatica nei centri periferici di Pronto soccorso di Morgex, Châtillon e Donnas.

La Consigliera SQUARZINO chiede di avere un documento sintetico sui principi ispiratori e sul contenuto che dovrebbe contenere la legge sull’emergenza sanitaria, e di avere informazioni in merito ai costi per il servizio di elisoccorso.

Il dott. VETTORATO, nell’assumersi l’impegno di trasmettere tale documento alla Commissione, spiega che, per quanto riguarda i costi del servizio di elisoccorso, questi sono stati attestati su un plafond di 700-750 interventi all’anno, ed è stato individuato un ticket di 36,51 euro a carico dell’utente a contribuzione della spesa, cifra stabilita dai regolamenti che disciplinano tale servizio, come deterrente per l’uso improprio dell’elicottero.

***

Si dà atto che alle ore 11.55 il dott. VETTORATO lascia la sala di riunione.

***


Il dott. RUBBO esprime soddisfazione in merito al fatto che il Centro servizi per il volontariato è stato coinvolto in prima persona nella stesura dei piani zona che ritiene importanti perché prevedono un coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato nelle attività istituzionali che vengono svolte dagli enti locali e dall’USL nel settore sociale e sanitario. 


Manifesta disappunto sul fatto che il piano, in generale, non attribuisce però un maggior rilievo all’attività delle associazioni di volontariato e non prevede quindi interventi cospicui a favore di tale settore. 

Il Consigliere VICQUERY chiede al dott. Rubbo, in qualità di portavoce delle associazioni di volontariato, di far pervenire alla Commissione un documento contenente eventuali osservazioni o proposte emendative sul piano.

***

Si dà atto che alle ore 12.10 il Sig. RUBBO lascia la sala di riunione e che la Sig.ra DAME’, Coordinatrice di riabilitazione, la Sig.ra RASO, Coordinatrice Tecnici di radiologia, il Sig. NOUCHY, Coordinatore Tecnici di Laboratorio Analisi, la Sig.ra MERLO, Presidente Collegio ostetriche, la Sig.ra PELLISSIER, Coordinatore ostetriche ospedaliere, e la Sig.ra GAZZOLA, Presidente Collegio infermieri professionali, prendono parte alla riunione.

***

- Audizione rappresentanti degli ordini professionali dei medici chirurghi e odontoiatri, dei psicologi, degli assistenti sociali, dei biologi, del collegio infermieri professionali, del collegio delle ostetriche, dei rappresentanti dei tecnici della prevenzione, di laboratorio analisi, di radiologia e di riabilitazione.

I Rappresentanti degli ordini e delle categorie professionali sanitarie affermano di condividere le linee di indirizzo del piano in esame, pur non essendo stati coinvolti nella stesura dello stesso. 

La Sig.ra GAZZOLA ritiene opportuno procedere ad una adeguata formazione professionale degli infermieri che operano nelle strutture socio-assistenziali per una riqualificazione degli stessi in vista del potenziamento della rete socio-assistenziale sul territorio e della riclassificazione delle microcomunità. 

Il Consigliere VICQUERY chiede ai Rappresentanti delle categorie in oggetto di far pervenire alla Commissione un documento per conoscere il loro punto di vista in merito all’obiettivo n. 24 “Assicurare lo sviluppo continuo delle professionalità sanitarie e sociali sulla base delle esigenze della domanda di prestazioni e del soddisfacimento dei bisogni della popolazione regionale” indicato nel cronoprogramma. 
Domanda inoltre di esprimere in tale documento un parere sul concetto di formazione del personale socio-sanitario, per capire se la ritengono necessaria solo in relazione al fabbisogno della popolazione oppure come accrescimento culturale, e in quali strutture socio-sanitarie reputano debba essere inserito personale più qualificato. 

Il Sig. NOUCHY reputa che la formazione del personale debba essere svolta in modo continuo anche in assenza di un fabbisogno reale della popolazione individuato dall’Azienda in un determinato periodo. 

La Sig.ra DAME’ fa notare che l’obiettivo specifico che riguarda l’attività di riabilitazione è il n. 12 i cui contenuti ritiene siano condivisibili, ma troppo generici.

***

Si dà atto che alle ore 12.43 la Sig.ra DAME’, la Sig.ra RASO, il Sig. NOUCHY, la Sig.ra MERLO, la Sig.ra PELLISSIER e la Sig.ra GAZZOLA lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni.

Il Presidente COME’, al fine di dare maggior spazio temporale agli auditi di esprimere il loro parere e di fare eventuali osservazioni sul piano in questione, propone di modificare il calendario delle audizioni fissate per il 24 marzo p.v. su tale provvedimento, prevedendo anche una seduta pomeridiana, secondo l’orario seguente:

- ore 9.00: 
Dott. FERRARI, Direttore Politiche sociali dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche, e Dott. VUILLERMOZ, Consulente esterno dell’Assessorato medesimo

- ore 10.00:
Sig.ra SCAGLIA, Capo servizio famiglia e politiche giovanili

- ore 11.00: 
Presidente Caritas, Presidente Forum regionale Associazioni familiari, Rappresentante legale Consorzio Cooperative sociali “Trait-d’Union”, Rappresentante legale Cooperativa sociale “La Libellula”;

- ore 15.00: 
Presidente Ordine Medici Chirurghi e Odontoiatri;

- ore 15.30:
Rappresentanti organizzazioni sindacali confederali;

- ore 16.30:
Rappresentanze sindacali unitarie (RSU)

La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.45.


Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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